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C I U

La manifestazione rientra nel
programma dell’Unione Europea:

“FORUM CONSULTIVI”

Dr.ssa Alessandra Barone
Segretario Provinciale Pistoia

Promozione e Organizzazione
del Forum:
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FORUM  NAZIONALE



Apertura dei lavori:

Dr. Carlo GATTAI
Segretario Regionale CIU Toscana

Presiede:

Dr. Corrado ROSSITTO
Presidente Nazionale CIU, Consigliere del

Comitato Economico e Sociale Europeo e del CNEL

Interventi di saluto:

Intervengono:

Ing. Roberto ASSERETO
Amministratore Delegato Ansaldobreda Spa

Dr.ssa Anna Maria CELESTI
Consigliere Regione Toscana

Dr. Agostino FRAGAI
Assessore Riforme Istituzionali
Regione Toscana

•

•

•

Dr. Aldo PIANTINI
Presidente CNA di Pistoia

•

On. Renzo BERTI
Sindaco di Pistoia

Conclude i lavori:

On. Vannino CHITI
Ministro per i rapporti con il Parlamento

e le Riforme Istituzionali

Dr. Rinaldo INCERPI
Presidente della Camera di
Commercio di Pistoia

•

Approvato il 14 marzo 2007

PARERE CESE (INT/335)

Sen. Lido SCARPETTI
Membro Commissione Industria,
Commercio, Turismo

•

Dr. Gianfranco VENTURI
Presidente Provincia Pistoia

•

4.6       Nell’ambito della strategia di  Lisbona, se si vuole favorire
uno spazio  europeo  della conoscenza, sarà necessario creare
degli incentivi, per promuovere la mobilità tra le diverse
professioni intellettuali e tra il settore pubblico e quello
privato, per favorire il travaso tra le differenti professionalità
manageriali nonché tra quadri, ricercatori, ingegneri e infine
per agevolare il passaggio da settori istituzionali, a settori
privati e viceversa: la mobilità su un piano europeo deve essere
un elemento qualificante dei percorsi   formativi, di   ricerca  e
di  applicazioni tecnologiche.

Approvato il 24 ottobre 2007

PARERE CESE (TEN/286)

1.14    L’opportunità che il mondo agricolo vede nello sviluppo
dei biocarburanti va incoraggiata, a condizione che anche gli
agricoltori si impegnino a contribuire alla tutela dei beni primari
ambientali e al rispetto delle risorse comuni, quali l’acqua, il
cibo per gli esseri umani e per gli animali. Le associazioni agricole
hanno la responsabilità di diffondere nel mondo rurale le regole
che saranno individuate dalla comunità internazionale per regolare
la produzione e il commercio dei biocarburanti. La diffusione
delle pratiche di certificazione, di tracciabilità, il controllo della
conformità sono i temi su cui ci si attende dalle diverse
organizzazioni agricole un contributo determinante, sia a livello
europeo che a livello nazionale e locale.

2.12  Promuovere la ricerca e lo sviluppo delle tecnologie
congiuntamente nei 27 Stati membri è una strategia che ha
maggiori probabilità di successo. Un obiettivo raggiungibile è
quello di fissare per i biocarburanti una quota del 10% del mercato
entro il 2020.

2.17   Lo scenario suddetto avrebbe degli effetti positivi sia
sull’occupazione, con un aumento di 144.000 unità (o 100.000
unità secondo lo scenario al 10% - Ndr) nel caso di una produzione
di bioetanolo soprattutto interna, sia sul PIL comunitario (crescita
dello 0,23%). Gli effetti positivi dei risultati della ricerca, in
particolare in materia di biocarburanti di seconda generazione,
potrebbero infine mantenere alta la competitività nel campo delle
energie rinnovabili.

Parere del Comitato economico e sociale europeo in
merito all’uso dei biocarburanti


